
 
 
 
 
  
  

Consiglio comunale

O r i g i n a l e  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE N.9  

 
OGGETTO: 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART.194 COMMA 1 
LETT E, DEL D. LGS. 267/2000 IN ORDINE AI LAVORI DI SOMMA URGENZA 
RELATIVI ALL’EVENTO ATMOSFERICO DEL 16-17 APRILE 2025 – DELIBERAZIONI 
DI GIUNTA COMUNALE N. 53 DEL 06.05.2025 E N. 68 DEL 16.05.2025 
 
L’anno duemilaventicinque addì quattro del mese di giugno alle ore diciotto e minuti trenta, 
nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Presidente con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CAVALIERE ANDREA - Sindaco Sì 
2. BERTOLO OMBRETTA - Assessore Sì 
3. GRASSI ROBERTO - Assessore Sì 
4. IORIANNI GABRIELE - Presidente Sì 
5. PEROTTO GABRIELLA - Consigliere Sì 
6. GAMBA SARA - Vice Sindaco Sì 
7. BOSCHIS GIULIA - Consigliere Sì 
8. GRANATA LORENZO - Consigliere Sì 
9. OSELLA IVANO - Assessore Sì 
10. GIORDA ANDREA - Consigliere No 
11. GONELLA SILVIA - Consigliere No 
12. COSTA ANDREA - Consigliere Sì 
13. FARSELLA PAOLO - Consigliere Sì 

  
 Totale Presenti: 11 
 Totale Assenti: 2 

 
Il Signor IORIANNI GABRIELE, assume la Presidenza. 
 
Il Presidente giustifica i Consiglieri Signori: Giorda, Gonella 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa CARCIONE MARIETTA la quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Visto il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D.lgs. 
18.08.2000 n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Vista la Legge di stabilità 2025 del 30.12.2024 nr. 207; 

Vista la delibera di C.C. nr. 36 del 18/12/2024 relativa “D.U.P. (DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE) 2025-2027 REDATTO SECONDO I PRINCIPI DI 
ARMONIZZAZIONE DI CUI AL D.LGS. 118/2011. APPROVAZIONE NOTA DI 
AGGIORNAMENTO.” 

Vista la delibera di C.C. nr. 37 del 18/12/2024 relativa “APPROVAZIONE BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027 REDATTO SECONDO I PRINCIPI DI ARMONIZZAZIONE DI 
CUI AL D.LGS. 118/2011”; 

Vista la delibera di G.C. n. 1 del 08.01.2024 ad oggetto: ”ESAME ED APPROVAZIONE 
DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027”; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale; 

Premesso che: 
 Nella notte del 16 aprile e nella mattinata del 17 aprile 2025 eventi meteorologici di 

eccezionale intensità hanno dato vita a forti precipitazioni, che hanno causato 
esondazioni e rotture arginali dei seguenti corsi d’acqua: 
- Torrente Messa; 
- Torrente Morsino; 
- Rio Garavello; 
- Torrente Vangeirone; 
- Rio Grange; 
- Rio Crivella; 

oltre che lo straripamento di diverse canalizzazioni/bealere minori; 
 Detti fenomeni hanno provocato ingenti e diffusi danni al patrimonio pubblico e 

privato, allagando ed isolando intere porzioni del centro abitato e comportando 
emergenze di carattere civile e sanitario; 

 A seguito delle prime ricognizioni che si sono svolte nelle giornate del 17, 18 e 19 
aprile 2025 e successive, l’Ufficio Tecnico ha riscontrato la seguente situazione: 
o Sono presenti massi e detriti che ostruiscono parzialmente o totalmente gli alvei 

dei rii e canali minori che straripando hanno allagato viabilità e immobili, la 
stessa problematica è stata riscontrata nei tratti dove i canali erano stati intubati 
(Via Crivella e innesto su Via Milanere, Via Fontana, Via del Mulino, Via Bunino, 
Borgata San Mauro); 

o Il rio Garavello ostruito in più punti è esondato in più località allagando il 
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circondario e depositando materiale lungo il nuovo percorso (Via Tetti 
Montabone e Via Gaiera). Il ponte comunale in Via Garavello è stato 
parzialmente demolito dall’impeto delle acque isolando le abitazioni a monte del 
ponte. L’alveo del rio in Via Garavello è stato completamente ostruito da 
materiale il che ha provocato lo straripamento del fiume e l’inondazione con 
acqua e fango delle abitazioni di Via Garavello e della zona verso la Via 
Milanere; 

o Una piccola frana a monte di Via Bunino ha causato con il materiale distaccato 
l’ostruzione dell’attraversamento stradale di un rio minore nei pressi di Via 
Bunino 39. Il ruscellamento delle acque non convogliate su strada hanno a loro 
volta causato il distacco di una frana della stessa via Bunino con relativo crollo 
della carreggiata. Il materiale di quest’ultima frana è andato ad ostruire il reticolo 
idrografico a monte di Via del Mulino e di frazione Rivera, che tracimando ha 
allagato la viabilità e gli immobili della borgata stessa tra cui la sc. primaria 
“Regione Piemonte” di Rivera; 

o Il Torrente Messa, è esondato nei pressi del lavatoio di “Punta piazza” e in 
Piazza della Fiera, creando danni alla pavimentazione lapidea del centro storico 
(Piazza Martiri delle Libertà, Via Avigliana, Via Roma), allagando parzialmente il 
Municipio e gli interrati della Sc. Primaria e Secondaria di Almese concentrico; 

o Si segnalano numerosi smottamenti e frane lungo i pendii del bacino del 
torrente Messa “alto” (Via Giorda, Via Madonna della Neve, Via Gamba Bosco) 
con ostruzione della viabilità di accesso alle relative borgate; 

o Il Torrente Morsino, nell’impeto della sua piena ha fortemente danneggiato le 
protezioni spondali sia in destra che in sinistra orografica, a partire da Via del 
Mulino sino alla SP 198; 

o Si segnalano erosioni spondali e danneggiamenti del Rio Vangeirone; 
o L’enorme fronte di frana della c.d. “Sabbionera” che ha isolato il Comune di 

Rubiana ha interessato anche parte del territorio del Comune di Almese e nello 
specifico parte della viabilità provinciale denominata S.P. 197 e parte del primo 
tratto della strada comunale per B.ta Bertette; 

o È crollato un muro di contenimento spondale della Via Braida a seguito 
dell’esondazione di rii minori; 

o Numero 3 nuclei famigliari sono stati evacuati a seguito di interdizione e 
inagibilità dell’abitazione dovuta a danni alluvionali: 

- N. 1 nucleo costituito da 1 persona in Borgata San Mauro 16; 
- N. 1 nucleo costituito da 3 persone in Borgata San Mauro 16; 
- N. 1 nucleo costituito da 2 persone in Via Crivella 15; 

o Numero 14 Ordinanze di interdizione e messa in sicurezza di manufatti/terreni 
privati/aree di proprietà privata sono state emesse a seguito di verifiche da parte 
dell’Ufficio Tecnico; 

 
Dato atto che:  

- è stato aperto il Centro Operativo Comunale come dai verbali di intervento 
depositati presso l’ente di cui all’Ordinanza sindacale n. 39 del 16.04.2025; 

- è tempestivamente intervenuto il servizio di protezione civile sia comunale che 
regionale con proprio personale e mezzi d’opera; 

- è stato richiesto sopralluogo del competente settore Tecnico Regionale per la 
valutazione dei danni (richiesto con nota prot 5629 del 17.04.2025 e svoltosi il 
18.04.2025) e per la definizione dei primi interventi da svolgersi in somma 
urgenza; 



 

- il 24.04.2025 e successivamente il 20.05.2025 si sono tenute riunioni congiunte 
con i Sindaci della valle colpiti dall’evento alla presenza dell’Ass.re Regionale 
Marco Gabusi e del Direttore regionale Ing. Bruno Ifrigerio e dei suoi funzionari; 

 
Richiamate le seguenti Ordinanze Sindacali in merito all’Emergenza di cui all’oggetto: 

 Ord. n. 39 del 16/04/2025 con la quale ordinava l’apertura alle ore 14,30 del Centro 
Operativo Comunale presso la sala operativa del Comune sita presso il Palazzo 
Comunale e l’attivazione delle funzioni di supporto; 

 Ord. n. 44 del 17/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 - 
ATTRIBUZIONE FUNZIONI ED INTERVENTI DI SOMMA URGENZA” con la quale 
si autorizzavano i primi interventi di somma urgenza come disposti dal Settore 
Tecnico 

 Ord. n. 51 del 18.04.2025 e 56 del 19/04/2025 ad oggetto: “EVENTO 
ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 - INDIVIDUAZIONE AREA DEPOSITO TERRE E 
INDIVIDUAZIONE AREE PER DEPOSITO MATERIALI ALLUVIONATI (RIFIUTI 
CIVILI)”e “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – INDIVIDUAZIONE AREA 
DEPOSITO TERRA ALLUVIONALE CONTAMINATA E GESTIONE AI SENSI 
DELL’ART. 191 DEL D.LGS 152/2006” con la quale si autorizzavano gli interventi di 
somma urgenza inerenti la gestione dei rifiuti al gestore ACSEL spa Società 
InHouse 

 Ord. n. 55 del 18/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
APPROVAZIONE VERBALE SOPRALLUOGO SU EDIFICI COMUNALI E 
ATTRIBUZIONE FUNZIONI ED INTERVENTI DI SOMMA URGENZA” con la quale 
si autorizzavano gli interventi di somma urgenza sugli immobili comunali come 
disposti dal Settore Tecnico e contestualmente si autorizzavano i seguenti incarichi 
di redazione relazione tecnica e stima costi ripristino/messa in sicurezza: 
a) EDES INGEGNERI ASSOCIATI:  
- Revisione progettuale "Consolidamento sponde e fondo alveo lungo un tratto 

del Rio Morsino" Finanziamento Regionale già concesso 120.000,00 Euro 
domanda 38/78_28_001_213687 D.D. n° 763/24 – opera appaltata in attesa di 
inizio lavori; 

- Via del Mulino / rio Morsino sponda destra - ripristino della viabilità mediante 
ripristino spondale per consentire accesso ai residenti sulla via interclusa da 
frana spondale; 

- Ripristino officiosità idraulica del rio che attraversa via del Mulino 19 e 23 di cui 
una parte risulta intubata ed occlusa; 

b) GEO engineering s.r.l.:  
- Via Garavello / rio Garavello - ripristino della viabilità mediante ripristino/ 

sostituzione del ponte crollato al fine di consentire l’accesso ai residenti sulla 
via 

- Valutazione dei costi di ripristino officiosità idraulica / sistemazione Rio 
Garavello a monte di Via Tetti Montabone (esondazione); 

c) SRIA Studio Rosso Ingegneri Associati  
- Via Bunino - ripristino della viabilià mediante messa in sicurezza della frana a 

valle della via pubblica e ripristino officiosità idraulica rio minore a monte della 
via al fine di consentire accesso ai residenti sulla via franata; 

d) Ing. Eleonora Bosio 
- Stima costi ripristino muro a sostegno della via Braida, crollato durante evento 

del 17.04.2025; 
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Dato atto che a seguito della ricezione delle seguenti prime relazioni sui costi di ripristino 
danni, redatte dai progettisti incaricati con Ordinanza 55/2025 in merito agli interventi da 
realizzarsi in somma urgenza come anche concordati con il Settore tecnico regionale al 
fine di riaprire la viabilità: 

- Studio Rosso SRIA prot 0006145 del 29/04/2025 "VIA BUNINO - RIPRISTINO 
DELLA VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE 
DELLA VIA PUBBLICA E RIPRISTINO OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A 
MONTE DELLA VIA” Importo Quadro Economico € 300.000,00; 

- Studio EDES prot 6221 del 30/04/2025" VIA DEL MULINO / RIO MORSINO 
SPONDA DESTRA - RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE RIPRISTINO 
SPONDALE” Importo Quadro Economico € 42.000,00; 

- Geoengineering prot 6195 del 30/04/2025" VIA GARAVELLO / RIO GARAVELLO - 
RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE RIPRISTINO / SOSTITUZIONE DEL 
PONTE CROLLATO” Importo Quadro Economico € 125.000,00; 

Si è scelto di procedere a realizzazione in c.d. somma urgenza delle suddette opere come 
ordinato con le seguenti Ordinanze Sindacali: 

 Ord. n. 69 del 30/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
VIA BUNINO - RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ MEDIANTE MESSA IN 
SICUREZZA DELLA FRANA A VALLE DELLA VIA PUBBLICA E RIPRISTINO 
OFFICIOSITÀ IDRAULICA RIO MINORE A MONTE DELLA VIA – PRESA D’ATTO 
RELAZIONE TECNICA E DEL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA REDATTI 
DA SRIA “STUDIO ROSSO INGEGNERI ASSOCIATI” E AUTORIZZAZIONE 
ALL’INTERVENTO IN SOMMA URGENZA EX ART 140 D.LGS 36/2023; 

 Ord. n. 70 del 30/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
VIA DEL MULINO / RIO MORSINO SPONDA DESTRA - RIPRISTINO DELLA 
VIABILITA’ MEDIANTE RIPRISTINO SPONDALE – PRESA D’ATTO RELAZIONE 
TECNICA E DEL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA REDATTI DA EDES 
INGEGENRI ASSOCIATI E AUTORIZZAZIONE ALL’INTERVENTO IN SOMMA 
URGENZA EX ART 140 D.LGS 36/2023 

 Ord. n. 71 del 30/04/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE DEL 17.04.2025 – 
VIA GARAVELLO / RIO GARAVELLO - RIPRISTINO DELLA VIABILITA’ 
MEDIANTE RIPRISTINO / SOSTITUZIONE DEL PONTE CROLLATO – PRESA 
D’ATTO RELAZIONE TECNICA E DEL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
REDATTI DA GEO ENGINEERING S.R.L. - SOCIETÀ DI GEO INGEGNERIA E 
AUTORIZZAZIONE ALL’INTERVENTO IN SOMMA URGENZA EX ART 140 D.LGS 
36/2023 “; 

 
Dato atto che si è reso necessario su richiesta del Sindaco in qualità di Resp. della 
Protezione civile procedere ad ordinare i seguenti ulteriori lavori: 

- Verifica e videoispezione del rio Crivella intubato sotto Via Crivella; 
- Rimozione tronchi e depositi vegetali sotto i ponti del Messa e del Morsino; 

 
Dato atto che in data 07.05.2025 alle ore 10.00 a seguito di convocazione straordinaria 
del 05.05.2025 prot 6401, si è riunita la Commissione Igienico Edilizia all’uopo convocata 
per dare supporto al settore tecnico in merito alla definizione della competenza privata o 
pubblica di alcuni interventi necessari di messa in sicurezza di rii/fiumi e frane e preso atto 
del verbale di commissione prot 6833 del 12.05.2025; 

Visti i riscontri della Regione Piemonte del 08.05.2025 e prot 6695 del 09.05.2025 e della 
Città Metropolitana prot 6595 del 08.05.2025 in riferimento alle acque di competenza 



 

pubblica Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 con cui si conferma che le acque di 
competenza pubblica comunale o demaniale sono i seguenti: 

: 

oltre che i torrenti rappresentati catastalmente da doppia linea continua, mentre i rii 
rappresentati catastalmente da doppia linea tratteggiata o doppia linea tratteggiata a 
cavallo dei due confini di mappale sono di competenza e proprietà privata; 

Considerato che si è reso necessario e indispensabile provvedere all’emissione delle 
apposite ordinanze di messa in ripristino delle condizioni di sicurezza a carico dei privati 
proprietari dei rii secondari affidando preventivamente apposito incarico professionale a 
geologo competente in materia di rilievo e censimento, oltre ad apposito incarico di 
supporto legale nell’emissione delle suddette ordinanze; 

Dato atto che a seguito di formale rinuncia all’incarico con Verbale di somma urgenza n. 
14 e Ordinanza n. 55/2025 si affidava allo studio GEO engineering s.r.l. la redazione di 
una relazione di stima dei danni e dei costi di ripristino officiosità idraulica del Torrente 
Garavello, per tutto il suo tracciato (compreso il tratto a monte di Via Tetti Montabone 
(esondazione)), ma con comunicazione prot 6908 del 13.05.2025 lo studio GEO 
engineering s.r.l. medesimo, dopo aver consegnato la relazione di stima dei costi di 
ripristino del ponte sul Rio Garavello comunicava la rinuncia all’incarico e non accettava il 
nuovo incarico di progettazione del ponte come disposto dall’Ordinanza n. 71 del 
30.04.2025; 

Considerato che a seguito della predetta rinuncia all’incarico da parte dello studio GEO 
engineering s.r.l. si è reso necessario individuare nuovi professionisti competenti in 
geologia e idraulica da far subentrare all’incarico; 

Dato atto che i primi affidamenti in somma urgenza delle Ordinanze 44, 51, 55 e 56, 
avvenuti ex Art 140 D.Lgs 36/2023 sono stati formalizzati con Deliberazione di Giunta n. 
53 del 06.05.2025 con presa d’atto della perizia giustificativa degli importi complessivi pari 
a € 177.765,34 di cui al prot 5978 del 24.04.2025; 

Dato atto che i secondi affidamenti in somma urgenza delle Ordinanze 69, 70 e 71 oltre 
che ai lavori e incarichi ulteriori come sopra meglio specificati, avvenuti ex Art 140 D.Lgs 
36/2023 sono stati formalizzati con Deliberazione di Giunta n. 68 del 16.05.2025 con 
presa d’atto della perizia giustificativa degli importi complessivi pari a € 45.165,35 di cui al 
prot 7475 del 15.05.2025; 

Considerato che:  
 
- l’art. 191 del D.Lgs 267/2000, comma 3, stabilisce che gli enti locali possono effettuare 

spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente programma di 



 

bilancio di previsione e l’attestazione della copertura finanziaria e al terzo comma, 
prevede che:  

 
 “Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento 
eccezionale o imprevedibile, la Giunta, qualora i fondi specificamente previsti in bilancio si 
dimostrino insufficienti,  entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del 
responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento 
della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la 
relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato 
di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 
30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque 
entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. 
La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all'adozione della 
deliberazione consiliare. (comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera i), legge n. 
213 del 2012), poi così modificato dall’art.1, comma 901, legge n.145 del 2018).” 
 
- l’art. 194  del D. Lgs. 267/200 comma 1 al punto “e” prevede che:  
 
“Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità 
stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 
obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 
l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di 
gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 
di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;  
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per 
l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 
2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 
3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi 
a norma dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli 
articoli 202 e seguenti. Nella relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente 
motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse.” 
 
Ritenuto alla luce di quanto sopra che sussistano i presupposti richiesti dalla normativa 
per il riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da lavori pubblici di somma 
urgenza ex art. 194, comma 1, riconducibile in modo specifico alla fattispecie di cui alla 
lett. e) ed ascrivibile all’Area tecnica come da deliberazioni di Giunta Comunale 
sopraccitate per un importo complessivo pari a € 222.930,69 e di adottare, 
conseguentemente, le misure necessarie al loro ripiano;  
 
Visto il parere del revisore dei conti nr. 09 del 28.05.2025;  
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Rilevato: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#194


 

- che, ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs 267/2000, si procederà a inviare il rendiconto 
recante il debito fuori bilancio in argomento alla sezione enti locali della Corte dei 
Conti; 

- che, l’art. 23, comma 5, della legge 27.12.2002, n. 289, dispone che i provvedimenti di 
riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasmessi 
agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica Responsabile del Settore 
Tecnico e contabile del presente atto espressi dal Responsabile del Settore Economico-
Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Dato atto che la documentazione integrale degli interventi è stata attuata per tramite di 
opportuno mezzo di registrazione audio e audio-video, idoneamente conservata e 
depositata presso la Segreteria nonché allegata alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale. Ai sensi dell’art. 58, comma 4, del Regolamento del Consiglio Comunale, gli 
interventi e le dichiarazioni che vengono fatti dai Consiglieri nel corso delle discussioni 
sono richiamati per relationem, con riferimento al supporto informatico. 
 
La registrazione audio/video della seduta viene resa disponibile sul sito comunale, alla 
voce Consiglio Comunale on-line per il tempo previsto dalla Legge. 
 
Il Presidente del Consiglio indice votazione espressa in forma palese, che dà il seguente 
esito: 
Consiglieri presenti  n. 11 
Consiglieri astenuti  n. 0 
Consiglieri favorevoli  n. 11 
Consiglieri contrari  n. 0 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo. 
 

2) Di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, descritto in premessa, 
conseguente ai lavori pubblici, servizi e forniture di somma urgenza ex art. 194, 
comma 1, riconducibile in modo specifico alla fattispecie di cui alla lett. e) ed 
ascrivibile al Settore Tecnico come da deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 
06.05.2025 e successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 16.05.2025 per 
un importo complessivo pari a € 222.930,69 e di adottare, conseguentemente, le 
misure necessarie per il suo ripiano. 

 
3) Di dare atto che l’importo di € 222.930,69  verrà ripianato con successiva 

deliberazione all’ordine del giorno avente ad oggetto “TERZA VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 - APPLICAZIONE  AVANZO VINCOLATO  E 
AVANZO LIBERO ; 

 
4) Di inviare il presente atto alla procura della Corte dei Conti da parte del 

Responsabile del responsabile dell’Area proponente il presente atto. 
 



 

5) Di prendere atto dell’avvenuta acquisizione dei pareri di cui all’art. 49, comma 1, del 
Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali e precisamente: 
 parere favorevole del Responsabile del Settore Tecnico, proponente il presente 

atto ed attestante la sua regolarità tecnica e finanziario.  
 parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario attestante la regolarità 

contabile. 
 

6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a sensi di legge, 
con una seconda distinta votazione resa in forma palese per alzata di mano che dà il 
seguente esito: 

 Consiglieri presenti: 11 
 Consiglieri astenuti: 0 
 Consiglieri favorevoli: 11 
 Consiglieri contrari: 0 

 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
IL Presidente Del Consiglio 

Firmato Digitalmente 
 IL SEGRETARIO 

COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

IORIANNI GABRIELE  CARCIONE MARIETTA 

 


